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L’IGM prende  atto della produzione della  cartografia  a  grande  scala da parte 
delle  regioni  e  ritiene  di  intervenire  anche  per  fini  economici  utilizzando  la 
produzione cartografica regionale per    la realizzazione o  l’aggiornamento della 
cartografia IGM serie 25. 
Per tali accordi, nel recente passato l’I.G.M. ha introdotto nei processi produttivi 
di  cartografia nazionale una nuova metodologia per  la derivazione della  carta 






l’Associazione  Internazionale  di  Cartografia  definisce  il  processo  di 
generalizzazione  come  “la  selezione  e  la  rappresentazione  semplificata  dei 




Tale  processo  viene  utilizzato  per  derivare  una  rappresentazione  della  realtà 
territoriale  da  un’altra  a  scala  più  grande  e  quindi  più  precisa,  in  modo 




o  significativi  in modo  da  visualizzare  in maniera  appropriata  i  dati  ad  una 
determinata scala. 
In  tale maniera  la  leggibilità di una cartografia dovrebbe essere assicurata dal 
miglior  compromesso  tra  vincoli  di  generalizzazione  allocazione  gerarchica 
spaziale di oggetti. 
La tesi 
La  tesi  si  occuperà  delle  procedure  di  trasformazione  SEMI‐Automatica  di 
elementi  della  cartografia  denominata  CTR  (Carta  tecnica  Regionale)  della 





Una  volta  confrontate  le  specifiche  si  procederà  con  le  fasi  già  accennate  di 
generalizzazione semantica e geometrica. 




elementi  della  cartografia  denominata  CTR  (Carta  tecnica  Regionale)  della 
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Capitolo 1.  CENNI  SULLA  DERIVAZIONE  DESCRIZIONE  DEL 
PROCESSO E STATO DELL’ARTE 
 
Con  il  termine  di  generalizzazione  cartografica  si  intende  un  insieme  di 
procedure atte a realizzare una rappresentazione dell’informazione geografica il 
cui livello di dettaglio sia variabile in funzione della scala di visualizzazione. 
L’obiettivo  di  questo  tipo  di  tecniche  è  la  produzione  di  cartografie  a  scale 
minori  rispetto  a  quella  originale;  per  tale  motivo,  nel  processo  di 
generalizzazione, si effettuano operazioni più o meno complesse atte a variare il 
contenuto della cartografia stessa (Keates, 1989). 
Il  processo  di  generalizzazione  cartografica  prevede  un  sistema  di  dati  in 
ingresso  gerarchizzati  quindi  codificati  secondo  ben  determinate  specifiche 
rispondenti agli standard utilizzati a livello nazionale e/o europeo. 
I dati di ingresso vengono cosi interpretati (Il computer deve essere in grado di 
leggere  i  dati),  subiscono  procedure  di  astrazione(Il  computer  deve  essere  in 
grado  di  interpretare  i  dati)  ed  infine  di  rappresentazione  (E’  necessario 
insegnare al computer cosa fare con i dati). 
La  generalizzazione  geometrica  cartografica  è  un  processo  che  si  applica  ad 
entrambi  i  formati  grafici,  RASTER  e  VETTORIALE  a  differenza  della 

























































Una volta  individuate  le  classi di  features  corrispondenti, a  livello di database 
bisognerebbe creare le relative relazioni. 








La  generalizzazione    geometrica  invece  consiste    nello  scrivere  la  procedura 
degli  algoritmi  che  rendono  possibili  le  trasformazioni  da  applicare  alle  
geometrie del DBT per renderle rappresentabili alla scala 1:25000; 
il  secondo passo  consiste  nell’implementazione  di    algoritmi  che non  sempre 
esistono: 










 interpretare  i dati  in modo da  individuare entità e  fenomeni più complessi 
(es. uno svincolo autostradale o un incrocio) 



















Ricordando  che  l’obiettivo  della  generalizzazione  cartografica  è  mettere  in 
evidenza i dati rilevanti e rendere meno visibili o talvolta assenti i dati superflui 
rispetto ad una  scala proposta della cartografia  si mette  in evidenza come,  in 
particolare  la  leggibilità  della  cartografia  dovrebbe  essere  assicurata    dagli 
oggetti e dai dati che hanno più significato per un dato proposito.  (McMaster 
and Shea 1992, Weibel 1995b). 














Per  questo  l’automazione  della  derivazione  cartografica  risulta  ancora  oggi 
essere una grande sfida. 
Diversi  sono  i  gruppi  a  livello  nazionale  ed  internazionale  che  discutono  su 
questo tema. 
Presso  il biennale   “Workshops on Progress in Automated Map Generalization” 









Inoltre  i  risultati  di  questi modelli,  poco  rispondono  alle  attuali  esigenze  di 













I  database  hanno  la  funzione  di  permettere  l’archiviazione  di  dati  e  le 






















risorse  in  termini di  tempo ed attenzione, ed è per questo che ancora oggi  la 








La  generalizzazione  automatica  di  dati  trasmessi  e  visualizzati  su  display  può 
aiutare  ad  assicurare  tempi  brevi  di  elaborazione  ed  alta  qualità  cartografica 
nella cartografia mobile via web, con  il vincolo ovviamente dalla  tecnologia di 
trasmissione. 










in  database  chiamati  “multiscala”  che  contengono  diversi  “dataset”  a  scale 
differenti. (Kilpel¨ainen and Sarjakoski 1995).  
Attualmente la cartografia viene prodotta da tali dataset. 
I  software  commerciali  GIS  comunemente    venduti  offrono  funzionalità  per 
creare facilmente cartografie da dati spaziali.  
Tutto ciò  permette di accedere più facilmente che in passato ai dati spaziali fin 
quando  essi  sono  disponibili  in  formato  digitale  (qualche  volta  anche  su 
internet).  Per  tale  motivo  la  generazione  di  cartografie  adesso  non  è  solo 
prerogativa  dei  cartografi  ma  si  è  in  qualche  modo  “democratizzata  “  la 




È  possibile  reperire  in  rete mappe  realizzate  per  facilitare  la  localizzazione  di 
servizi e specifici indirizzi e per la pianificazione della mobilità. 
Il  successo  delle mappe  online  è  da  attribuire,  senza  dubbio,  alla  facilità  di 
accesso  e  all’adattabilità  della  cartografia  a  tutte  le  esigenze  dell’utente  sia 
rispetto ai  contenuti  (Reinchenbacher 2002)  sia alla  scala di  rappresentazione 
(Lecconi e Malanda 2002). 
In altre parole le mappe web sono interattive e dinamiche. 
Grazie a queste procedure è possibile  la produzione di  supporti di  sintesi  che 
siano  assolutamente  congruenti  con  i  contenuti  da  cui  sono  derivati,  sia  nei 
rapporti  logici  e  metrici  tra  i  singoli  oggetti  e  le  diverse  classi  a  cui 
appartengono, sia con le caratteristiche di rappresentazione grafica. 




La  prima  è  riferita  all’estrazione  di  informazioni  specifiche  dai  dati  sorgente 





L’attuale  ricerca  nel  campo  della  generalizzazione  è  tutta  rivolta  al 
raggiungimento di un adeguato grado di automazione di tali operazioni, tuttavia 
questo  traguardo  dipende  dallo  sviluppo  di  algoritmi  di  riconoscimento 
automatico  dei  modelli,  tecnologia  non  ancora  disponibile  nell’attuale 
generazione di software dedicati ai GIS e alla cartografia. 
Le  operazioni  decisionali  nel  processo  di  generalizzazione  dipendono, 
comunque,  fortemente  dalla  capacità  umana  di  pianificare,  strutturare  e 
rappresentare i fenomeni del mondo reale per il fatto di avere una conoscenza 
globale  sia  della  loro  rappresentazione  grafica  che  delle  importanti 
interconnessioni  logiche  che  ne  regolano  le  dipendenze  non  facilmente 
traducibili in algoritmi. 
Nel  corso  degli  anni  sono  stati  messi  a  punto  diversi  operatori  per  la 
generalizzazione  geometrica,  in  particolare  è  notevole  l’opera  compiuta  da 
McMaster e Shea a partire dal 1989 e ai cui loro lavori oramai ci si riferisce per 
le comuni applicazioni. 
Alcuni  tra  i  più  importanti  operatori  per  la  generalizzazione  geometrica  sono 
stati suddivisi sulla base delle primitive sulle quali agiscono o su gruppi di esse. 
 Unione  (aggregation)  fonde  in  un  unico  elemento  oggetti  che 
precedentemente  erano  separati  o  distinti.  La  scelta  degli  oggetti  da 




 Tipificazione  (typification)  riduce  la  complessità di un gruppo di oggetti 
attraverso  la  loro  eliminazione,  riposizionamento,  allargamento  o 
aggregazione mantenendo la disposizione tipica di quegli oggetti   
 Dislocamento  (displacement)  indica  il  movimento  di  un  oggetto, 
mantenendo la forma invariata    
 Allargamento  (exaggeration)  definisce  un  locale  incremento  (o 
diminuzione) di un oggetto,  la  sua  forma  si modifica.  Si usa quando,  a 
causa  della  riduzione  di  scala,  elementi  importanti  non  risultano  più 
leggibili e chiari. 
 Trasformazione  (collapse)  trasforma  oggetti  areali  in  punti  o  linee 
risolvendo la progressiva mancanza di spazio in una cartografia derivata. 
Il  metodo  più  semplice  per  ottenere  questo  risultato  è  generare  un 
centroide  per  l’area  e  utilizzare  il  punto  risultante  per  localizzarla  sul 
territorio.    
 Eliminazione  (elimination)  rimuove  un  oggetto  (punti,  linee  e  aree)  da 





 Semplificazione (simplification) riduce  la granularità dei contorni di  linee 
e  aree.  In  pratica  si  produce  una  versione  semplificata  dell’oggetto 
eliminando  la  ridondanza  di  punti.  Può  essere  utilizzato  con  successo 
l’algoritmo di Douglas e Peucker.    






























è  possibile  selezionare  una  vasto  numero  di  schemi  di  suddivisione  e 








Una  volta  che  i  dati  sono  stati  classificati  gerarchicamente  usando  concetti 
rilevanti  per  le  finalità  preposte,  è  possibile  derivare  nuove  regole  per  la 
selezione  delle  informazioni  sulla  base  della  loro  posizione  all’interno  delle 
gerarchie stesse. 
L’aggregazione  concerne  la  composizione di particolari  fenomeni  che possono 
essere usati per rappresentare particolari oggetti o parte di essi. 
Basti pensare a tutti quei casi in cui, il passaggio a scale minori, contestualmente 
alla  diminuzione  di  dettagli  geometrici,  pone  il  problema  di  trovare  nuove 
strutture di  riconoscimento di aggregazioni di elementi per  i quali  il database 
prevede solo informazioni legate alle singole parti. 
In  base  a  questa  prima  selezione  deve  essere  avviato  un  processo  di 





ulteriore  lavoro  di  selezione  e  classificazione,  al  fine  di  produrre  quelle 
necessarie considerazioni logiche sul bilanciamento del contenuto informativo. 
A causa della cronica  inadeguatezza  riportata dalle cartografie numeriche oggi 





problematiche  e  impedisce  una  piena  attuazione  delle  metodologie  sopra 
considerate. 




Dopo  aver  effettuato  la  generalizzazione  semantica,  nella  quale  sono  state 
determinate  le  categorie  di  oggetti  da mantenere,  con  o  senza modifiche,  si 
passa alla generalizzazione geometrica. 
L’obiettivo  di  questa  operazione  è  quello  di  ottenere  una  rappresentazione 
derivata chiara e leggibile. 



























Durante  queste  fasi  è  opportuno  identificare  e  distinguere  le  curve  direttrici 
dalle  altre  in  quanto  nella  successiva  fase  di  vestizione  grafica  della  tavola 
prodotta tali informazioni risultano necessarie. 
Dovranno  essere  inseriti  i  punti  quota,  con  una  densità  media  di  5  per 
chilometro quadrato. 
Inoltre  dovranno  essere  inserite  delle  “Break  lines”  (codice  LBK01)  cioè  delle 
linee che identificano variazioni improvvise della pendenza del terreno, laddove 
necessario:  le  linee  di  displuvio  o  spartiacque  che  dividono  diversi  bacini 




descriverla  tracciando  le  “Break  lines”  degli  spartiacque  (ad  esempio  un 



































la  classificazione  dei  fiumi,  se  troppo  “rigida”,  può  portare  a  dei  risultati 





































un  punteggio  tra  tutti  i  suoi  “padri”  e  si  prende  quello  che  ha  punteggio 












fiume  alla  volta,  aggiornando  il  calcolo  dell’area  coperta  dei  fiumi  vicini.  Il 


























































































Secondo  le  specifiche  IGM DB25,  strade più corte di 250 metri devono essere 
eliminate. 











La  semplificazione  delle  geometrie  si  può  ottenere  applicando  l’algoritmo  di 
Douglas & Peucker a ciascun segmento 
Problema:  il  segmento  semplificato  potrebbe  andare  a  sovrapporsi  ad  altre 
geometrie, ad esempio un edificio: è necessario effettuare un controllo sull’area 
stradale corrispondente 
Procedimento:  si  applica  l’algoritmo  di  Douglas  &  Peucker  imponendo  una 














E’ necessario  individuare un criterio per  il riconoscimento delle  intersezioni da 
generalizzare 
Bisogna  considerare  che  un’intersezione  è  da  generalizzare  se  presenta  delle 
ridondanze intermini di collegamenti. 
La  soluzione  sta  nel  ricercare  i  cicli  all’interno  del  grafo  stradale,  ovvero  le 
sequenze di  segmenti  stradali generanti una maglia di  lunghezza  limitata  (una 

















All’interno  del  dataset,  le  strade  sono  suddivise  in  segmenti:  per  poter 


































































La  base  cartografica  utilizzata  per  i  test  sulla  generalizzazione  riguarda  una 
porzione  della  CTR  della  Regione  Sicilia,  la  quale,  nonostante  fosse  stata  già 
precedentemente  trattata  al  fine  di  renderla  utilizzabile  all’interno  del  SITR 
Sicilia, presentava ancora alcune carenze strutturali che erano di  impedimento 
per  l’applicazione  diretta  degli  algoritmi  di  generalizzazione  utilizzati  dal 
programma.  
Si sono quindi resi necessari, prima di procedere all’applicazione del modello di 
generalizzazione  studiato  e  implementato  su  ArcGIS,  alcuni  interventi  di 
ristrutturazione. 













IL  processo  di  derivazione  cartografica  già  descritto  brevemente  è  una 


















































Il  primo  problema    inerente  al    differente  datum  è  risolvibile  in  maniera 
















da  un  sistema  ad  un  altro,da  una  scala  ad  un’altra  queste  due  operazioni  si 
applicano molto facilmente ad i dati del db di origine 
Nel  nostro  caso,  visto  la  parziale  incompletezza  della  struttura  db  della  CTR 







La  generalizzazione  concettuale  differisce  dalla  generalizzazione  semantica  in 
quanto i campi del db di origine  devono essere riorganizzati o a volta integrati 
con nuovi campi e dati al fine di renderli conformi al db di destinazione 
Il primo passo è analizzare  la  compatibilità  tra  i due modelli dati e  trovare  le 
corrispondenze tra le feature del DB25 e quelle del DBT. 
























L’aggregazione  concerne  la  composizione di particolari  fenomeni  che possono 
essere usati per rappresentare particolari oggetti o parte di essi. 
Basti pensare a tutti quei casi in cui, il passaggio a scale minori, contestualmente 
alla  diminuzione  di  dettagli  geometrici,  pone  il  problema  di  trovare  nuove 
















Dopo  aver  effettuato  la  generalizzazione  concettuale,  nella  quale  sono  state 
determinate  le  categorie  di  oggetti  da mantenere,  con  o  senza modifiche,  si 
procede con la generalizzazione geometrica. 
L’obiettivo  di  questa  operazione  è  quello  di  ottenere  una  rappresentazione 
derivata chiara e leggibile. 














concettuale,  come  nella  già  descritta  generalizzazione  semantica,  la maggior 
parte degli oggetti può essere derivata usando algoritmi abbastanza semplici. 
La  generalizzazione  cartografica  (geometrica)  richiede  in  alcuni  casi  algoritmi 
molto complessi: 
La generalizzazione geometrica avviene attraverso diverse funzioni ed algoritmi 





Il programma ArcGIS della ESRI, utilizzato  in questo  lavoro, ha  implementate al 
suo interno alcune funzioni dedicate alla generalizzazione.  

















Unione  (aggregation):  fonde  in  un  unico  elemento  oggetti  che 
precedentemente erano separati o distinti. 























Eliminazione  (elimination):  rimuove  un  oggetto  (punti,  linee  e  aree)  da  una 






















La  differenza  tra  queste  due  tipologie  di  algoritmi  volti  alla  semplificazione 
lineare sta nel numero di punti che vengono tolti da  un arco e che dipende dal 
raggio di curvatura dello stesso. 














cambi  di  direzione  dei  tratti  che  compongono  la  geometria  ed  in  seguito 
































La  scala  1:25000  nella  rappresentazione  cartografica  nasce  con  alto  grado  di 
convenzionalismo  rispetto  al  dato  geometrico  in  proiezione,  da  valutare 
naturalmente nei  limiti delle  tolleranze di  acquisizione dettate dal metodo di 
rilievo.  
Ciò  comporta  un  valore  di  accuratezza  del  dato, misurato  sulla  carta,  che  in 
alcuni casi è andato ben oltre il limite del ‘graficismo’.  
Con  l’avvento  dei  sistemi  d’acquisizione  numerici,  potendo  lavorare  con 
precisioni  dipendenti  solo  dal metodo  di  acquisizione,  si  tende,  anche  per  il 
25000,  a  registrare molte  delle  geometrie  in  proiezione  fatta  eccezione  per 
quegli  oggetti  che  per  la  loro  piccola  dimensione  (rispetto  alla  scala)  sono 
rappresentati da un punto orientato opportunamente vestito.  
Esiste quindi una dicotomia  fra  il prodotto puramente digitale, organizzato  in 
strati informativi, ed il prodotto cartaceo (serie 25DB) per la maggiore leggibilità 
del  quale  in  certi  casi  è  opportuno  operare  un  minimo  di  spostamenti  dei 
particolari.  
La vestizione della selezione degli oggetti che popolano il DB25 è stata concepita 
dall’IGM  con  nuovi  criteri  anche  per  semplificare  e  ridurre  le  operazioni  di 
editing.  
Rimane  comunque  la  caratterizzazione  convenzionale  propria  della  scala 
1:25000.  
La  selezione degli oggetti  che popolano  il DB25 è  composta di 291 particolari 
topografici,  suscettibili  di  restituzione,  eventuale  ricognizione  e/o  di 
acquisizione da Banche Dati di Enti Pubblici e Privati, 48 tipologie di testi per la 
maggior parte legati a particolari topografici. Tutti questi oggetti trovano posto 




Inquadrati  in  un  unica  tabella  sono  raccolti  i  particolari  puntuali  che,  non 
aggiungendo  niente  all’informazione,  servono  soltanto  la  vestizione  grafica 




Le  Feature  in  cui  gli  oggetti  sono  inquadrati,  derivano  la  loro  codifica  e 
definizione  dagli  oggetti  descritti  nello  standard  Digest  (raccolta  di  formati 




 Descrizione  Descrizione  esauriente  tendente  ad  identificare  il  particolare 
senza ambiguità  specificando quando diventa  interessante per  la  selezione 
del DB25.  
 Limiti  di  acquisizione  areale,  lineare  od  in  larghezza  a  seconda  del 
particolare  (mq, m) Valori numerici  che definiscono  le dimensioni minime 
e/o massime delle geometrie areali o  lineari da acquisire, al di sotto o al di 
sopra  delle  quali  non  vi  è  acquisizione  o  vi  è  acquisizione  di  un  diverso 
particolare.  Per  esempio  la  sottostazione  elettrica  deve  essere  acquisita 
come C519  se  insistente  su di un’area maggiore di 4000 mq mentre viene 
rappresentata come oggetto puntuale quando ha dimensioni minori di  tale 
valore,  con  codice  P519.  Tali  limiti  non  sono  rigidi ma  vanno  intesi  come 
valori di riferimento dai quali si può derogare di una percentuale ( ±10 %) a 
seconda delle situazioni.  
 Accuratezza  planimetrica  ed  altimetrica  (m)  Per  accuratezza  plano‐
altimetrica  si  è  inteso  stabilire  un  parametro  statistico,  rappresentato  dal 
valore metrico, atteso, sotto  il quale si colloca  la differenza fra  la posizione 
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spaziale  ‘vera’  e  quella  ottenuta  con  il  metodo  di  acquisizione  previsto 
(prevalentemente  fotogrammetrico)  di  una  fissata  percentuale  di  oggetti 
della stessa specie, distribuiti statisticamente rispetto a tale differenza. Tale 
percentuale  è  95  (~2σ).  Tiene  conto  del  metodo  di  acquisizione,  per 
restituzione o con metodi speditivi in campagna, e del tipo di particolare, ad 





presenti  in  più  unità  non  rappresentabili  singolarmente,  nel  loro 
posizionamento che dovrà essere sempre baricentrico rispetto all’area su cui 
insistono.  In  ogni  caso  l’accuratezza  viene  valutata  rispetto  al  punto 
baricentrico del particolare.  
 Criteri di Selezione Oltre ai  limiti di acquisizione geometrica, a seconda dei 
casi,  vengono  riportati  altri  elementi  di  giudizio  per  la  selezione  dei 
particolari,  come  l’opportunità  di  rappresentare  sotto  uno  stesso  simbolo 
lineare o puntuale in posizione baricentrica più particolari della stessa natura 
a distanza troppo ravvicinata per poterli identificare singolarmente. 
 Fonti  di  acquisizione  Le  fonti  di  acquisizione  rimangono  tre:  restituzione 
fotogrammetrica,  ricognizione  topografica,  informazioni  ottenute  da  Enti 
Gestori  di  dati  georiferiti  (Ferrovie,  Enel,  Società  Autostrade,  Consorzi  di 
Gestione  delle  reti  di  approvvigionamento  idrico,  Uffici  Cartografici 
Regionali,  Provinciali,  Uffici  Tecnici  Comunali,  etc.)  o  più  in  generale  da 
documentazione  raccolta  di  varia  origine  (nel  seguito  sarà  indicata  come 
‘documentazione varia’).  
 




particolari  non  altrimenti  specificati.  Le  informazioni  raccolte  come 
documentazione  già  esistente,  sono  suscettibili  di  essere  verificate,  e  quindi 
avranno  l’attendibilità  del  dato  sottoposto  a  ricognizione  topografica,  o 
verranno acquisite senza ulteriori verifiche. 
A  seconda  della  fonte  di  acquisizione,  l’oggetto  topografico  avrà  un  diverso 
valore  di  attendibilità  rispetto  alla  sua  completezza  (Tabella  di  completezza 
contenuta nel documento Parametri di Qualità’).  
L’attendibilità  rispetto  al  dato  di  completezza,  è  un  parametro  il  cui  valore 
esprime  la  percentuale  di  esatta  individuazione  geometrica  e  corretto 
riconoscimento di ogni oggetto topografico rispetto all’intera popolazione degli 
oggetti della stessa natura.  











Tutte  le  informazioni  raccolte  presso  i  vari  enti  e  soggetti  gestori  di  dati 








Nella  fase  di  restituzione  fotogrammetrica,  l’operatore  ha  la  possibilità  di 
esplorare  l’intero  modello  stereoscopico  e  quindi  di  valutare  le  intere 
popolazioni  rappresentate  dai  singoli  oggetti  topografici  visibili  e  riconoscibili 
nei fotogrammi.  
Di  queste  popolazioni  si  possono  valutare  le  percentuali  di  attendibilità  della 




a  seconda  della  natura  geometrica  e  radiometrica  del  particolare,  della  sua 
posizione rispetto ad altri, dell’ area geografica ove insistono, etc..  
Non è possibile applicare le stesse valutazioni per la ricognizione topografica, a 





D’altra  parte  non  vi  sono  dati  statistici  di  esperienza,  analoghi  a  quelli  della 
restituzione fotogrammetrica, riguardanti la ricognizione topografica, applicabili 
ad  un  unico  contesto  operativo  come  può  essere  unico  il  contesto  operativo 
dell’esplorazione di un modello stereoscopico.  




 Attendibilità  degli  attributi  L’attendibilità  del  valore  degli  attributi,  è  il 
valore  percentuale  corretto,  atteso,  contato  sulla  totalità  degli  oggetti 
presenti nella  tabella della  feature a cui appartengono, per quegli attributi 
degli  oggetti  topografici  che  possono  assumere  valori  diversi.  Classico 
esempio è  il valore da  immettere nel  campo NAM, presente  in gran parte 
delle tabelle del DB25, che rimane, per la gran parte delle occorrenze, UNK. 
Il valore 95  indica un  trasferimento dei dati presenti  sotto altra  forma, ad 
esempio in un campo di un’altra tabella, con un margine di errore; esempio 
è  il popolamento del campo NAM appartenente all’oggetto casa  isolata nel 
caso  in cui questa sia accompagnata da  toponimo.  Il valore 0  indica  la non 
obbligatorietà della raccolta del valore,  il valore 90  invece sta ad  indicare  il 









Il DB25 è una  raccolta esaustiva dei dati geografici, generati  sia per  il  tramite 
della restituzione fotogrammetrica, sia per mezzo di processi di derivazione da 
scale più grandi.  
Le  primitive  geometriche  punto,  linea,  area  e  testo  sono  organizzate  in  una 
struttura di database georelazionale.  
Il contenuto del Database del DB25  
Il  DB25  è  strutturato  in  tabelle,  151  delle  quali  codificate  secondo  la 
classificazione Digest  delle  feature  (annesso  C  del  codice  FACC),  4  per 
gestire i testi della toponomastica sia a livello grafico che di database ed 
una  concepita  per  essere  popolata  dai  simboli  associati  alla  vestizione 
grafica. Anche gli attributi utilizzati appartengono alla codifica Digest.  
La  descrizione  dettagliata  del  contenuto  informativo  si  trova  nel 
documento  “selezione  degli  oggetti  topografici”.  Le  primitive 
geometriche  dovranno  essere  nativamente  acquisite 
tridimensionalmente.  
Per  gli  oggetti  che  rappresentano  le  informazioni  prettamente 













Trasversa,  Universale  (definita  secondo  la  convenzione  adottata  dalla 
Commissione europea EUREF, come ETRS – TM_zn (zn = 32, 33, 34) che 
qui  sarà  citata  con  il  vecchio  acronimo: UTM,  nei  fusi  32,  33  e  34.  Le 
coordinate  piane  relative  ai  sistemi  di  riferimento  ROMA40,  ED50  e 
WGS84, saranno quindi definite come: GAUSS BOAGA–ROMA 40, UTM – 
ED50,  UTM  –  WGS84  rispettivamente.  I  valori  angolari  che  vanno  a 
riempire  l’apposito campo  in alcune tabelle sono riferiti all’ ordinata del 
sistema  di  riferimento  della  rappresentazione  cartografica,  contati  in 
senso orario ed espressi in gradi sessadecimali.  
1. L’altimetria. L’altimetria è riferita al Livello Medio del Mare.  
2. Definizioni  Le  condizioni  per  l’acquisizione  geometrica  seguiranno  alcune 
definizioni:  
 Punto:  è  una  posizione  sul  terreno  determinata  da  una 
tripletta di coordinate;  
 Punto  orientato:  tripletta  di  coordinate  a  cui  è  associata  un 
















 Coincidenza planimetrica dei  vertici: uguale  valore numerico 
delle coordinate planimetriche di vertici;  
 Coincidenza  planoaltimetrica  dei  vertici:  uguale  valore 
numerico delle coordinate planoltimetriche di vertici;  
 Coincidenza  linea:  due  linee  che  hanno  tutti  i  loro  segmenti 
ordinatamente coincidenti nei loro vertici;  
 Adiacenti: due aree che hanno uno o più bordi coincidenti;  
 Confluenza bordo: quando  segmenti del bordo di un’area,  in 
prossimità di una linea, vengono modificati per farli coincidere 
con i segmenti di quest’ultima; 
 Confluenza  punto:  quando  un  punto  isolato  viene  portato  a 
coincidere su un punto di un elemento lineare;  
 Connessione:  due  linee  sono  connesse  se  hanno  almeno  un 
punto  coincidente.  Per  le  connessioni  tra  più  linee  vale  la 




 Kickback:  linea  che  si  ripete  su  se  stessa  senza  soluzione  di 
continuità.  
 Loop:  faccia  (face),  che  si  crea  quando  il  bordo  di  una 
geometria  areale,  o  una  geometria  lineare  si  interseca  su  se 
stessa o originando un intreccio.  
 Sliver:  faccia  (face),  generalmente  di  forma molto  allungata, 
creata  da  una  non  corretta  sovrapposizione  dei  bordi  di  due 











un’area  è  delimitata  da  una  linee  chiuse  (bordi),  ma  una  linea  chiusa  non 
definisce sempre un’area;  
Un’area  (esterior)  può  contenere  al  suo  interno  una  o  più  geometrie  areali 
vuote (hole);  
una  geometria  lineare  può  coincidere  in  tutto  o  in  parte  con  bordi  di  aree 
(strada che coincide con il limite del bosco) o segmenti di altre geometrie lineari 
(il  ponte  lineare  che  coincide  con  strada),  evitando  però  la  formazione  di 
«sliver»;  
Regole generali di acquisizione  
Generalmente  gli  oggetti  vengono  acquisiti  nella  loro  posizione  plano‐
altimetrica  reale  a  meno  delle  accuratezze  del  metodo  di  acquisizione.  In 
particolare gli oggetti che hanno possibilità di acquisizione alla propria base e ad 
una  quota  superiore,  per  es.  gli  edifici,  devono  essere  acquisiti  in 
corrispondenza di quest’ultima;  
Sono dei grafi o reti: la rete idrografica, l’insieme delle vie di comunicazione; le 






la  mutue  relazioni  di  posizione  tra  gli  oggetti,  indipendentemente  dalla 
accuratezza planimetrica, devono essere conservate;  
Nella  confluenza  areale  o  puntuale  sulle  linee  generalmente  è  sempre  il 
particolare  lineare  a mantenere  la  sua  posizione  planimetrica  originale;  ciò  è 
vero per  le confluenze  fra aree e  linee mentre ci  sono eccezioni per  i casi  fra 
punti e linee: es. gli elettrodotti si costruiscono a partire dai piloni puntuali  
Nella  confluenza  areale  su  linee,  la  coincidenza  avviene  in  planimetria;  se  le 
quote dei vertici condivisi sono necessariamente diverse, come nel caso di aree 
di bosco con strade dove  il bosco è acquisito  in corrispondenza delle chiome,  i 
vertici a comune delle due geometrie conserveranno i differenti valori di quota.  




essere garantita  in planimetria.  In quota  la connessione deve essere garantita 
dove le intersezioni sono a livello;  
Alcune  aree  sono  tra  loro mutuamente  esclusive.  In  un  documento  a  parte 




La  geometria  dei  trasporti  e dell’idrografia  (areali,  lineari  e  puntuali)  nei  loro 
punti di intersezione creano sempre un vertice di connessione;  
La geometria lineare della rete tecnologica e di distribuzione non crea vertici di 




La  geometria  dei  trasporti  e  dell’idrografia  (areali,  lineari  e  puntuali)  quando 
interseca  il bordo di una  geometria  areale  crea  sempre  su  esso un  vertice di 








Nella  fase  di  acquisizione  dei  dati  topografici  tramite  restituzione 
fotogrammetrica  gli  oggetti  sono  catturati  attribuendo  ai  agli  stessi  una 



























registrato  come  valore  dell’attributo  AO1  nelle  relative  tabelle  del  DB25. 
L’angolo  corrispondente  all’AO1,  contato  dall’asse  delle  ordinate  in  senso 




letto  al  centro  dell’elemento  cartografico;  per  gli  altri  l’angolo  dipende 
ovviamente  dal  contesto  ove  i  particolari  insistono,  armonizzandosi,  pur 




























































































Per  la  conoscenza  e  la  rappresentazione  del  proprio  territorio  la  Regione 






Essendo  la  Sicilia  compresa  tra  36°  latitudine  Sud  e  38°  latitudine  Nord,  la 
superficie  del  territorio  rappresenta  in  ciascuna  sezione  della  C.T.R.  varia  fra 
circa 4.000 Ha e 4.100 Ha. Ogni sezione ha un campo cartografico di circa cm. 
55x73,  corrispondente  ad  un  taglio  geografico  di  3’x5’.  Ogni  sezione  è 
contraddistinta da un nome di località e da un numero di sei cifre di cui le prime 













la  formazione  di  carte  tecniche  rilevate  con  procedimento 
aerofotogrammetrico” predisposto  in conformità del “ Norme proposte per  la 
formazione  di  carte  tecniche  alle  scale  1:5000  e  1:10000”  redatte  dalla 
Commissione  Geodetica  Italiana.  Fanno  parte  integrante  del  Capitolato  le 
Tabelle  dei  segni  grafici  e  convenzionali  (vedere  in  “Legenda  e  Tabelle  dei 
codici). 
La C.T.R. realizzata a partire dai lotti nn. 7‐8‐9 (edizione 2001), e quella in corso 
di  realizzazione  (lotti  A,  B,  C,  D  ed  E),  è  di  tipo  numerico,  viene  prodotta 
utilizzando  restitutori  di  tipo  analitico  e  pertanto  ha,  come  prodotto  finale, 
cartografia  sia  su  supporto  cartaceo  che  su  supporto magnetico  (nei  formati 
DXF‐DWG  e  ASCII).  La  carta  tecnica  numerica  viene  realizzata  sulla  base  di 
apposito capitolato speciale di appalto (vedere in “ulteriori informazioni”) di cui 
è  parte  integrante  il  “Documento  dei  contenuti  e  dei  codici”  (vedere  in 
“Legenda e Tabelle dei codici”). 
L’inquadramento  planimetrico  della  carta  tecnica  regionale  già  realizzata  e 
disponibile, è ricavato dalle reti geodetiche nazionali ed in particolare dalle rete 
dei punti dell’IGMI del 1°‐2°‐3° ordine esistenti. Da  tali  reti  fondamentali sono 
state costruite  la  rete dei vertici di  raffittimento per  la planimetria e quella di 










Inoltre  costituiscono  ulteriore  contenuto  della  cartografia,  informazioni  di 
carattere “geotopografiche” quali la parametratura del reticolo e le coordinate, i 






















Per  ulteriori  informazioni  sulle  procedure  di  acquisizione  rivolgersi 







Anno ediz. cartografia  Anno riprese aeree  Estensione (Ha)  Sezioni ( n.) 
1*  1981  1977/78 225.000 67 
2  1986/87  1985 220.617 68  
3  1987  1985 247.973 64 
4  1994  1992 405.182 124 
5  1994  1992 394.872 106 
6  1994  1992 424.125 115 







Lotto  Anno ediz. cartografia  Anno riprese aeree  Estensione (Ha)  Sezioni ( n.) 
7  2001  1997 288.731 78 
8  2001  1997 352.434 100 
9  2001  1997 230.397 67 
A*  2001  1997 222.955 67 
B**  2001  1997 254.225 69 
C°  2005   2004 405.182 124 
D°°  2004  2003 424.125 115 










dei  dati.  Non  è  consentito  effettuare  la memorizzazione  in  fasi  successive  a 
quella della  restituzione.  La memorizzazione  consiste nella  registrazione di un 




La  struttura dei dati consente di memorizzare  le entità geometriche e  logiche 
presenti  nella  cartografia  descrivendone  il  contenuto  informativo  in  modo 
esaustivo. 
E’ stato dato risalto al contenuto informativo, rispetto alla memorizzazione della 
rappresentazione  grafica  degli  oggetti,  in  quanto  base  necessaria  per 
l’impostazione  di  un  Sistema  Informativo  Territoriale.  In  tal  senso  non  risulta 
prevista  la  memorizzazione  della  “’vestizione”  degli  oggetti  (campiture, 
barbette,  etc,)  ma  soltanto  del  loro  contenuto  informativo  cioè  delle  loro 
primitive, essendo gli aspetti grafici generabili in modo automatico a partire dal 
contenuto  informativo.  Inoltre  occorre  considerare  che  la  rappresentazione 
grafica di questi oggetti può variare  in funzione delle diverse utilizzazioni e dei 
diversi sistemi di elaborazione.  
Si è quindi preferito  fare  riferimento a  tabelle per  le campiture,  i  simboli e  le 
linee speciali,  in modo da rendere  indipendente  il contenuto  informativo dalla 
sua  rappresentazione.  In  queste  tabelle  sono  comunque  state  definite  le 
modalità di disegno in modo 
da rendere esplicito alle ditte esecutrici come produrre il disegno definitivo. 










 Le  spezzate  aperte,  descriventi  un  particolare  oggetto,  devono  essere 
memorizzate  con  un  numero  di  vertici  sufficienti  a  descrivere  in  modo 
congruo , alla scala e con le tolleranze previste, il particolare in questione. 










Per  quanto  riguarda  gli  aspetti  di  pura  rappresentazione  grafica  si  dovranno 










La  toponomastica  è  uno  di  questi  attributi  ed  assume  un  aspetto 
particolarmente  importante  in  quanto,  essendo  correlata  con  i  particolari 
geometrici  cui  si  riferisce,  consente  la  georeferenziazione  di  informazioni 
alfanumeriche.  Inoltre  vengono  richiesti  come  attributi  le  caratteristiche 
geometriche (lunghezza, superficie) delle entità più significative. Tutte le entità 















 file  della  toponomastica  e  simboli  (sezione.RST)  dove  sezione  è  il  numero 
della  sezione  cartografica.    Il  sistema  di  riferimento  delle  coordinate  è  il 
sistema Gauss‐Boaga, nel fuso Est. 




































































LISTA DELLE CLASSI DA CUI DERIVA LA FEATURE ALTIMETRIA DEL DB25 SONO : 
STRATO: ALTIMETRIA 
Feature: Curva batimetrica  
Feature: Curva l.m.m. (nei laghi)  
Feature: Curva di livello direttrice (100 m)  
Feature: Curva di livello direttrice (ghiacciaio 
Feature: Curva di livello intermedia (25 m)  
Feature: Curva di livello intermedia (ghiacciaio)  
Feature: Curva di livello intermedia (ghiacciaio)  
Feature: Curva di livello ausiliaria (5 m 
Feature: Breakline  
.Feature: Quota topografica al suolo  
Feature: Quota topografica al suolo  
Feature: Quota su manufatto  
Feature: Quota depressione 
Feature: Quota depressione 
Feature: Crinale  




IN PARTICOLARE  GLI  OGGETTI DA ACQUISIRE SONO  
curva batimetrica; (LBE015 - L1008) 
curva del livello medio del mare (l.m.m.); (LBE015 - L1008B) 
curva di livello direttrice (100 m); (LCA010 – L901) 
curva di livello intermedia (25 m); (LCA010 – L902) 
curva di livello ausiliaria (5 m); (LCA010 – L903) 
curva di livello direttrice (ghiacciaio); (LCA010 – L901A) 
curva di livello intermedia (ghiacciaio); (LCA010 – L902A) 
quota topografica al suolo; (PCA030 – P1003A) 
quota topografica su manufatto; (PCA030 – P1003B) 
quota depressione; (PCA030 – P1003D) 
breakpoint; (PCA030 – PBK1) 
breakline; (LCA026 – LBK1) 




Le  curve  batimetriche  vengono  acquisite  per  i mari  e  per  i  laghi  di maggior 
estensione. 
Esse  vengono  acquisite,  senza  effettuare  interpolazioni,  dalle  carte  nautiche 
dell’Istituto  Idrografico  della  Marina  o  dai  rilievi  batimetrici  di  altri  Enti 
qualificati.  Unica  eccezione  è  rappresentata  dalla  curva  del  livello  medio  del 












Le  curve di  livello o  isoipse vengono derivate dal modello digitale del  terreno 
ottenuto  per  autocorrelazione  di  immagine  ed  alcune  geometrie  lineari  e 











Sia  per  i  vertici  trigonometrici  che  IGM95,  il  valore  della  quota  deve  essere 
posizionato, ove possibile, a fianco del convenzionale che individua il vertice. Se 











incroci  stradali,  curve  stradali  accentuate,  fabbricati  lungo  le  strade,  valichi 
stradali e, eccezionalmente quando non vi sia altro modo di dare una idea chiara 
del  profilo  altimetrico,  punti  grafici  dell’asse  stradale, manufatti  e  fabbricati 
lungo  le  ferrovie  (quota  riferita  al  suolo  presso  l’ingresso  principale  del 
manufatto),  rovine, croci, piloni, pozzi,  fontane  isolate, ecc; delle città e paesi 
devono  quotarsi  gli  imbocchi  delle  strade  e  i  particolari  più  importanti  ed 
evidenti dal punto di vista  topografico; nei gruppi di  case,  la  casa esterna più 
appariscente, verso valle, e quella più appariscente verso monte  (se  su  ripido 




che  talvolta  possono  essere  situate  anche  sotto  il  livello  del mare,  le  quote 
inferiori  a  +2m  dovranno  essere  acquisite  con  metodi  diversi  dal 
fotogrammetrico e  riportate con arrotondamento al decimetro  (precedute dal 
segno ‐ quando inferiori a quota 0), purché siano state determinate sul terreno 
con  tale  approssimazione;  es.:  1.9  non  2.  Tali  valori  si  desumeranno  dalla 




(al decimetro).  Le quote  vengono  indicate  con  lo  stesso  carattere di  scrittura 
previsto per le quote delle curve batimetriche, in colore cyan (verificare se 100% 
di  cyan  altrimenti  usare  la dizione  di  azzurro  o  celeste  o  blu)  e  racchiuse  tra 
 76 
 
parentesi.  Le  quote  medesime  all’occorrenza  possono  essere  sfoltite 
opportunamente.  Dell’inserimento  di  queste  quote  devono  essere  fornite 





DEFINIZIONE:  linea  che  congiunge  i punti di uguale quota del  terreno  coperto 
dalle acque di mari o di  laghi  il cui valore (negativo o positivo) corrisponde alla 
quota in metri riferita al livello medio del mare; 

























DEFINIZIONE:  Linea  che  unisce  punti  di  uguale  quota  il  cui  valore  è  uguale  o 
multiplo di 25 metri; 
























DEFINIZIONE:  Linea  che  unisce  punti  di  uguale  quota  il  cui  valore  è  uguale  o 
multiplo di 25 metri; 













zone  lagunari e di bonifica,  che  talvolta  sono  situate anche  sotto  il  livello del 
mare,  le  quote  inferiori  a  2  metri  devono  essere  scritte  arrotondate  al 
decimetro  (precedute dal  segno meno quando  inferiori a quota  zero), purché 
siano state determinate sul terreno con tale approssimazione. Nei corsi d’acqua 
le quote  si  riferiscono  al  terreno  emergente  (nei  torrenti),  alle prese d’acqua 
(pescaie), alle aperture dei canali ed alle confluenze a fondo semiscoperto, mai 
al pelo dell’acqua, data la sua variabilità. 

































CRITERI  DI  SELEZIONE;  Tali  geometrie  che  non  compariranno  nella  carta, 
vengono  restituite  al  fine  di  avere  ulteriori  informazioni  altimetriche  circa 
l’andamento  morfologico  del  terreno  al  momento  della  generazione 
semiautomatica  del  DTM.  Vanno  quindi  restituite  come  breakpoint  punti  in 
corrispondenza  di  alti  morfologici  ed  altri  punti  singolari  che  non  vengono 







DEFINIZIONE:  Linee  rappresentanti  un  repentino  e  significativo  cambio  di 
pendenza della superficie; 
FONTI DI ACQUISIZIONE: restituzione fotogrammetrica; 
CRITERI  DI  SELEZIONE;  Tali  geometrie  che  non  compariranno  nella  carta, 
vengono  restituite  al  fine  di  avere  ulteriori  informazioni  altimetriche  circa 
l’andamento  morfologico  del  terreno  al  momento  della  generazione 
semiautomatica  del  DTM.  Vanno  quindi  restituite  come  breakline  le  linee  di 
displuvio  (linee  dei  principali  spartiacque),  la  delimitazione  basale  di  grandi 
scarpate,  la  testa di grandi scarpate  laddove  si preferisca non classificarle con 
“scarpata  piccola,  media  o  grande  “  per  motivi  cartografici,  piccoli  tratti  di 










CRITERI DI  SELEZIONE; Una  per  ogni  specchio  d’acqua  rappresentabile.  Laghi, 







o LBK1 Breakline 
 LBE015 
o L1008 Curva batimetrica 
o L1008B Curva l.m.m. (nei laghi) 
 LCA010 
o L901 Curva di livello direttrice (100 m) 
o L901A Curva di livello direttrice (ghiacciaio) 
o L902 Curva di livello intermedia (25 m) 
o L902A Curva di livello intermedia (ghiacciaio) 
o L903 Curva di livello ausiliaria (5 m) 
 PCA030 
o P1003A Quota topografica al suolo 
o P1003B Quota su manufatto 
o P1003D Quota depressione 
o PBK01 Breakpoint 
 PCA035 











Feature layer Feature layer 













Curva di livello ausiliaria (5 m) Altimetria
H 004 Curva di livello direttrice incerta 
Orografi
a 
Curva di livello direttrice (100 m) Altimetria
H 005 Curva di livello ordinaria incerta
Orografi
a 
Curva di livello direttrice 
(ghiacciaio) 
Altimetria
H 006 Curva ausiliaria (2m) 
Orografi
a 
Curva di livello intermedia (25 m) Altimetria
F 001 Scarpata, argine 
Morfolo
gia 
Curva di livello intermedia 
(ghiacciaio) 
Altimetria
F 002 Scarpata, argine 
Morfolo
gia 








Curva l.m.m.(nei laghi) Altimetria















Quota su manufatto Altimetria
Quota topografica al suolo Altimetria












 per  le vie d’acqua artificiali,  la misura  interna tra gli estremi superiori degli 
argini più alti; 
 per le vie d’acqua naturali, la misura interna dell’ alveo di magra. 
Si  riportano,  di  seguito,  le  definizioni  più  frequentemente  usate  relative  al 
tematismo IDROGRAFIA: 
alveo  di  magra:  è  l’alveo  che  il  corso  d’acqua  occupa  nei  periodi  di  scarse 
precipitazioni; 
adduzione: dal punto della presa d’acqua fino al punto di distribuzione; 
barena:  basso  isolotto  situato  in  zone  lagunari,  che  solo  le  alte  maree 
eccezionali ricoprono. Vi crescono diverse specie di arbusti. Vengono acquisite 
come isole variabili; 
canale:  corso  d’acqua  artificiale,  di  varia  profondità  ottenuto  scavando  il 
terreno,  le  cui  sponde  e  fondo  sono  rivestiti  o meno  in muratura. Destinato 
all’irrigazione, alla bonifica, alla navigazione ecc. 
canale  lagunare:  percorso  navigabile  di  varia  profondità  che  può  essere 
delimitato da brìccole o da rive; 
captazione: presa d’acqua attraverso una derivazione; 











fosso:  solco  naturale  od  artificiale  generalmente  utilizzato  per  lo  scolo  delle 
acque; 
idrovora:  impianto  atto  a  sollevare  e  aspirare  l’acqua  grazie  a  un  sistema  di 
pompe, usato nelle opere di bonifica; 
invaso: capacità utilizzabile di un serbatoio  idrico per  impianti  idroelettrici, per 
uso potabile ecc.; 
isola variabile: è quella che nei fiumi normalmente appare e scompare da una 
piena  all’altra  ed  è  essenzialmente  sabbiosa,  poco  emergente  dal  livello 
dell’acqua e, in genere, priva di vegetazione arborea.  
Viene  rappresentata  come  quella  permanente  (C638A),  nella  sua  forma  al 
tempo del rilievo, ma con al suo interno l’area sabbiosa (C645). 
quota di massimo invaso: quota massima a cui può giungere il livello dell’acqua 
dell’invaso  ove  si  verifichi  il  più  gravoso  evento  di  piena  previsto,  escluso  la 
sopraelevazione da moto ondoso; 
Le quote nel DB vanno riportate nel campo ZV2 con arrotondamento al metro. 






ruscello:  piccolo  corso  d’acqua,  di  secondaria  importanza  anche  con 
caratteristiche simili al torrente; 
secca o melma:  rilievo  del  fondo  del mare  che  impedisce  o  rende  difficile  la 
navigazione. In alcuni casi, durante le basse maree, emerge; 
torrente:  corso  d’acqua  caratterizzato  da  estrema  variabilità  di  deflusso  con 
alternanza di piene violente e di portate piccole o nulle; 












acquisito  l’intero percorso: dalla presa alla distribuzione, con  tutti  i particolari 
annessi (prese, serbatoi, fonti, ecc..). Nel caso  in cui  l’acquedotto abbia origine 
da captazioni in roccia o all’interno di distese d’acqua, questo non dovrà essere 
associato,  nella  sua  origine,  ad  alcun  oggetto.  La  denominazione 
dell’acquedotto può essere acquisita quando di notevole importanza. 
Non si acquisiscono: 







1.  nel  caso  di  sezione  tonda:  dovrà  essere  riportata,  in metri,  la misura  del 
diametro in metri; 

























DESCRIZIONE  GENERALE:  tubazione  in  forte  pendenza  all’interno  della  quale 




































CRITERI  DI  SELEZIONE:  non  si  deve  acquisire  come  acquitrino/palude,  quel 




ATTENDIBILITA’  ATTRIBUTO  NAM  (VALORE  DEL  NOME)  95  per  gli  oggetti 
accompagnati dal toponimo 
 barriera frangiflutti; (LBB040 ‐ L640) 
DEFINIZIONE:  barriera  artificiale  costituita  da  un  accumulo,  con  sviluppo 






m.  Nel  calcolo  del  limite  di  acquisizione  in  lunghezza,  non  dovrà  essere 
















infissi  sul  fondo  della  laguna  e  sporgenti  dall’acqua  in  modo  chiaramente 
visibile, delimitanti un canale lagunare. 
FONTI DI ACQUISIZIONE: Restituzione fotogrammetrica; 





















ed  il  mare  aperto,  spesso  segnalata  da  pali  (brìccole),  che  permette  la 
navigazione di imbarcazioni di vario tipo. 
FONTI DI ACQUISIZIONE: Restituzione fotogrammetrica; 




ATTENDIBILITA’  ATTRIBUTO  NAM  (VALORE  DEL  NOME)  95  per  gli  oggetti 
accompagnati dal toponimo 
Diga 
DESCRIZIONE  GENERALE:  opera  idraulica,  costituita  da  un  grande  argine 
formato da materiali  inerti di vario tipo, progettata e costruita per sbarrare un 
corso d’acqua al  fine di creare un bacino  idrico adibito ad uso  irriguo o per  la 
produzione di energia elettrica. 






















DEFINIZIONE:  superficie  di  varia  estensione  occupata  dalla  raccolta  di  acqua 
ottenuta sbarrando con una diga un corso d’acqua anche di modesta portata o 
raccogliendo  il  ruscellamento  superficiale  in  una  depressione  naturale  o 
artificiale. Superficie occupata da una vasca artificiale, in cui ricadono uno o più 
getti d’acqua, collocata per motivi ornamentali  in una piazza,  in un giardino,  in 
un  palazzo  ecc.  ed  anche  costruzione  idraulica  avente  varie  denominazioni  in 
funzione della destinazione: bacino di carico, di decantazione, di espansione ecc.. 
FONTI DI ACQUISIZIONE: Restituzione fotogrammetrica; 












DEFINIZIONE  DI  LAGO:  area  depressa  occupata  dalla  raccolta  di  acque  di 
scorrimento superficiali avente varia estensione e profondità; ha in genere uno 

















DEFINIZIONE:  superficie  d’acqua  salata  poco  profonda  situata  lungo  la  costa, 









ATTENDIBILITA’  ATTRIBUTO  NAM  (VALORE  DEL  NOME)  95  per  gli  oggetti 
accompagnati dal toponimo 
 linea di costa; (LBA010 ‐ L999) 




































DEFINIZIONE  GENERALE  BRIGLIA:  opera  idraulica  in  muratura  progettata  e 
costruita per  correggere e/o  regolarizzare  l’andamento di un  corso d’acqua  in 





DEFINIZIONE  GENERALE  PESCAIA:  Opera  idraulica  in  muratura  progettata  e 
costruita  lungo  un  corso  d’acqua  per  deviarne  una  parte  delle  acque  o  per 








uguale a 25m.  Il  simbolo deve essere orientato  in modo  che  la  convessità  sia 







25m. Nel caso  in cui  il particolare sia di  lunghezza  inferiore va acquisito come 
P613 







un  altro  più  basso.  Il  segno  convenzionale  va  posto  ortogonalmente  al  corso 
d’acqua. 
FONTI DI ACQUISIZIONE: Restituzione fotogrammetrica; 











DEFINIZIONE:  opera  idraulica  costituita  da  una  o  più  saracinesche  poste 
trasversalmente ad un corso d’acqua con 












DEFINIZIONE:  opera  idraulica  costituita  da  una  o  più  saracinesche  poste 
trasversalmente ad un corso d’acqua con 












DEFINIZIONE:  opera  idraulica  costituita  da  una  o  più  saracinesche  poste 
trasversalmente  ad  un  corso  d’acqua  con  lo  scopo  di  sbarrarne  il  corso  per 



























artificiale,  in  cui  ricadono  uno  o  più  getti  d’acqua,  collocata  per  motivi 
ornamentali in una piazza, in un giardino, in un palazzo ecc.. 
FONTI DI ACQUISIZIONE: Documentazione esistente; 













DEFINIZIONE  GENERALE:  vasca  appositamente  progettata  e  costruita  per 
rendere  innocue  le  acque  inquinate  originate  da  scarichi  urbani,  lavorazioni 
industriali,  allevamenti  zootecnici  ecc.,  o  dove  si  rendono  potabili  quelle 
provenienti da corsi d’acqua o laghi. 








CRITERI  DI  SELEZIONE:  si  acquisisce  con  questi  oggetti  la  vasca  di  superficie 
minore  di  1500mq.  Se  di  superficie  superiore,  deve  essere  acquisita  con 
l’oggetto C440 (vasca di depurazione); 














circondata dall’acqua e situata nel mare,  in un  lago,  in una  laguna,  in un corso 
d’acqua. 
FONTI DI ACQUISIZIONE: Restituzione fotogrammetrica; 






































costituita  da  una  zona  di  terreno  pianeggiante dal  fondo  impermeabile  posta 
vicino  al mare  e  divisa  in  numerosi  bacini  nei  quali  viene  convogliata  l’acqua 
marina che evaporando deposita i sali in essa disciolti. 
FONTI DI ACQUISIZIONE: Restituzione fotogrammetrica; 
CRITERI  DI  SELEZIONE:  si  acquisiscono  sintetizzando  e  sfollando 
opportunamente i fossi, gli argini, la viabilità 







ATTENDIBILITA’  ATTRIBUTO  NAM  (VALORE  DEL  NOME)  95  per  gli  oggetti 
accompagnati dal toponimo 
 scoglio isolato affiorante; (PBD130 ‐ P640) 
























ATTENDIBILITA’  ATTRIBUTO  NAM  (VALORE  DEL  NOME)  95  per  gli  oggetti 
accompagnati dal toponimo 
Corsi d’acqua artificiali 
Per  i  corsi  d’acqua  navigabili  deve  essere  acquisita,  presso  gli  Enti  preposti, 
l’informazione circa la portata (espressa in tonnellate) del natante e, con questo 














CRITERI  DI  SELEZIONE:  vanno  acquisiti  tutti  quelli  previsti  dai  limiti  di 
acquisizione (lunghezza superiore o 






















ATTENDIBILITA’  ATTRIBUTO  NAM  (VALORE  DEL  NOME)  95  per  gli  oggetti 
accompagnati dal toponimo 
 canale di larghezza compresa tra 5m e 20m; (LBH020 ‐ L623) 
DEFINIZIONE:  corso  d’acqua  artificiale  la  cui  larghezza  è  stimata  essere 
compresa fra i 5 ed i 20 m. 
FONTI DI ACQUISIZIONE: Restituzione fotogrammetrica; 


































CRITERI  DI  SELEZIONE:  vanno  acquisiti  tutti  quelli  previsti  dai  limiti  di 
acquisizione (lunghezza superiore o uguale a 





ATTENDIBILITA’  ATTRIBUTO  NAM  (VALORE  DEL  NOME)  95  per  gli  oggetti 
accompagnati dal toponimo 
 geometria logica completamento grafo idrografico canali; (LBH020 ‐ L622) 









































































DEFINIZIONE:  alveo  naturale  (impluvio,  ruscello,  torrente,  fiume  ecc.)  che 















DEFINIZIONE:  alveo  naturale  (tipico  delle  regioni meridionali)  che  racchiude  il 
fluire delle acque. É 
















DEFINIZIONE:  corso  d’acqua  artificiale,  caratteristico  di  zone  esclusivamente 
pianeggianti,  la  cui  larghezza  è  stimata  essere  inferiore  ad  1m,  ottenuto 
scavando  il  terreno,  le  cui  sponde  sono  allo  stato  naturale.  Destinato  sia  a 
raccogliere  le  acque  in  eccesso  dei  campi  agricoli  che  a  ripartire  quelle 
necessarie ad irrigare le colture. 
FONTI DI ACQUISIZIONE: Restituzione fotogrammetrica; 








ATTENDIBILITA’  ATTRIBUTO  NAM  (VALORE  DEL  NOME)  95  per  gli  oggetti 
accompagnati dal toponimo 






















    Specifiche CTR 10K   
LE CLASSI DA CUI DERIVA UNA FEATURE DEL 
DB25   
Feature  layer Feature layer
C  001 Corso d’acqua rappresentabile Acque Abbeveratoio con fontana IDROGRAFIA
C  002 Corso d’acqua non rappresentabile Acque Acquedotto scoperto IDROGRAFIA
C  003 Cabalette  Acque Acquedotto sopraelevato IDROGRAFIA
C  004  Limite di acque lago, costa  Acque Acquedotto sotterraneo IDROGRAFIA
C  005  Linea di costa mare  Acque Barriera/Diga frangiflutti IDROGRAFIA
C  006 Palude, stagno , saline  Acque Briccola IDROGRAFIA
C  007 Acquedotto interrato  Acque Briglia IDROGRAFIA
C  008 Acquedotto sopraelevato  Acque Canale di larghezza compresa tra 5 m e 20 m IDROGRAFIA
C  009 Manufatti di acquedotto  Acque Canale di larghezza minore di 5 m  IDROGRAFIA
C  010 S Vasca, cisterna, abbeveratoio, 
fontana  Acque Canale in costruzione  IDROGRAFIA
C  011 S Piscina  Acque Canale in proiezione IDROGRAFIA
C  012 Pozzo  Acque Canale lagunare (asse) IDROGRAFIA
C  013 Sorgente  Acque Canaletto di irrigazione IDROGRAFIA
C  014 Condotta forzata scoperta  Acque Cascata IDROGRAFIA
C  015 Condotta forzata sotterranea  Acque Chiusa IDROGRAFIA
C  016 Cascata, pescaia, briglia  Acque Chiusa con passerella IDROGRAFIA
C  017 Diga sommit…  Acque Chiusa con passerella (in proiezione)  IDROGRAFIA
C  018 Diga piede  Acque Cisterna IDROGRAFIA
C  019 Depuratore  Acque Condotta forzata in superficie  IDROGRAFIA
C  020 Corso d’acqua sotterraneo  Acque Condotta forzata sotterranea  IDROGRAFIA
C  021 Arco idrico  Acque Corso d’acqua in proiezione  IDROGRAFIA
C  022 Area idrica  Acque Corso d’acqua largo 5 m ed oltre  IDROGRAFIA









       
Geometria logica per completamento grafo 
idrografico dei canali  IDROGRAFIA































Una  volta  confrontate  le  specifiche  e  selezionati  i  livelli  necessari  alla 











Consideriamo delle  curve di  livello ogni 10m  tratte dal database di una  carta 
tecnica regionale alla scala 10000 
considerando  tali  curve  unite  al  layer  “punti  quotati”  determino  un modello 








Un’ulteriore  necessita  è  quella  di  identificare  le  curve  di  livello  la  cui  quota 
risulta essere multipla di 100 “curve direttrici”. 
a  tale  scopo  viene  creato  nel  database  un  campo  apposito  derivante  da  un 
piccolo  algoritmo  che  individua  le  curve  che  rispondono  a  tale  criterio  ed 
assegna da esse  l’identificativo “1”. 









































dallo  shape  “2_foglio_L”  in  origine  non  ci  permette  tramite  una  semplice 
semplificazione  dei  tratti  di  avere  un  livello  conforme  alle  specifiche  IGM  in 




Dallo  schema  di  seguito  riportato  si  evidenzia  come  le  prime  operazioni  da 
effettuare sullo shape iniziale sono:  

































Tale  ultimo  livello  risulterà  anche  semplificato  nei  numeri  di  punti  tramite  la 
funzione  “bend  simplify”  che    riduce  dei  layers  lineari  in  base  ai  raggi  di 












Anche  dal  punto  di  vista  semantico  permangono  tutte  le  caratteristiche  di 
rilevanza  per  la  scala  derivata  consentendo,  oltre  ad  una  buona  leggibilità, 
anche una facile lettura del territorio da essa rappresentato. 
I dati ottenuti pertanto sono soddisfacenti   ma  in ogni caso non ancora tali da 




L’informazione geometrica  contenuta nei dati  cartografici appare  sufficiente a 
guidare  il processo nelle derivazioni  verso  carte  a  grande e media  scala nelle 
quali la rappresentazione è prevalentemente metrica.  
Nelle  derivazioni  a  piccola  scala,  i  processi  di  selezione  e  classificazione 
semantica  diventano  sempre  più  marcati,  in  quanto  la  rappresentazione 
diventa,  spesso,  simbolica mentre  gli  oggetti  vengono  conservati  in  relazione 
all’importanza che la loro presenza assume per gli scopi della carta.  
Si  manifesta  quindi  l’esigenza  di  aumentare  la  quantità  di  informazione 
semantica contenuta nella base dati originaria modificandone  la  tipologia e  la 
struttura  onde  consentire  la  definizione  delle  relazioni  tra  le  diverse  entità, 








Questo  aspetto  rappresenta  la  prossima  sfida  nell’ambito  delle  operazioni  di 
generalizzazione automatica;  inoltre è  in  linea con  le scelte operate  in seno al 
gruppo di  lavoro WG01 dell’Intesa GIS, al fine di permettere  il passaggio verso 
una  configurazione  a  database  unico,  a  partire  da  informazioni  territoriali  e 
ambientali a grande scala verso tutte le scale inferiori. 
Nonostante  tutte  le  ricerche  e  i  risultati  raggiunti,  non  è  ancora  in  vista  la 
possibilità  di  una  soluzione  completa  al  problema  della  generalizzazione 
automatica.  
Per quanto  facilitato dagli  strumenti  sviluppati,  il processo di generalizzazione 
richiede tuttora l’intervento manuale del cartografo. 
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